
� Interrogazione n. 40 
presentata in data 5 ottobre 2015 

a iniziativa del consigliere Leonardi 
“Incinta di due gemelli: pagamento doppio del ticket per l'ecografia”   
a risposta orale urgente 

 
 

 
 

 
Premesso che: 
 
- nelle scorse settimane una signora incinta si è recata presso l'Ospedale Carlo Urbani di Jesi 
per sottoporsi ad un esame ecografico tramite screening combinato; 
- al momento del pagamento dell'esame, perché più complesso rispetto alla normale ecografia, 
nel terminale dell'Asur la signora compariva due volte di seguito nonostante abbia ricevuto 
un'unica prestazione; 
- la cifra che la signora è stata costretta a versare è stata pari a 227 euro anziché i 113 euro per 
una prestazione singola; 
 
 
Tenuto conto che: 
 
- la coppia si è recata nuovamente presso la Ginecologia per ottenere spiegazioni in merito ma il 
personale dell'Unità Operativa non ha potuto dare delucidazioni esaustive; 
- la vicenda è finita pertanto alla ribalta delle cronaca per l'ingiustizia subìta con evidente eco 
mediatica e cattiva pubblicità per l'Azienda Sanitaria Regionale; 
- la Direzione Generale dell'Asur ha chiesto tempo per effettuare le dovute verifiche ma la 
segreteria interna al reparto di Ginecologia non ha ancora fornito le dovute spiegazioni; 
- la coppia non è stata pertanto ancora risarcita della doppia prestazione al contrario di casi 
analoghi avvenuti in altre regioni dove si è ottenuto il rimborso del sovrapprezzo pagato 
ingiustamente; 
  
per quanto sin qui riportato, si   
 

 
 

 INTERROGA   
 

 
 
 
l'Assessore regionale competente per conoscere: 
 
 le motivazioni del doppio pagamento per la prestazione di ecografia su  donna incinta di due 

gemelli; 
 la correzione di eventuali “anomalie” nel software dedicato agli esami diagnostici e al relativo 

pagamento delle prestazioni; 
 se corrisponde al vero che questa situazione si diversifica da Presidio Ospedaliero a Presidio 

Ospedaliero e quindi da dirigente a dirigente a seconda delle direttive della singola Area Vasta; 
 se si intende risarcire la signora della cifra dovuta al doppio pagamento per una prestazione 

unica. 
 
 




